
MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA28 

-,. Partecipazione di personale militare alla missione bilaterale di addestramento delle forze di 
polizia somale e gibutiane. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

La missione si inserisce nell'ambito delle iniziative di "capacity building" nel Corno d'Africa, 
concorrendo alla stabilizzazione della Somalia e al consolidamento della Repubblica di Gibuti 
mediante l'accrescimento delle capacità operative delle relative Forze di polizia. 
L'attività addestrativa prevede lo svolgimento di corsi di formazione per ufficiali della Polizia 
somala (cadetti dell'Accademia e ufficiali subalterni), poliziotti per la compagnia di Riot Contro/, 
personale della Polizia nazionale e della Gendarmeria nazionale di Gibuti. 
Dal 9 febbraio al 3 maggio 2018 si è svolta la 9" edizione della missione, nel corso della quale 
sono state svolte le seguenti attività addestrative: 
- corso per "senior advisors", rivolto ad Ufficiali delle SPF, su argomenti di tecnica professionale 

e tecniche di intervento operativo; 
- corso basico per poliziotti delle SPF (compagnia Darawish) su tattiche militari e su tecniche e 

tattiche per i servizi di ordine pubblico; 
- corsi "SWAT team", investigazioni scientifiche e tutela dell'ambiente a favore di personale della 

Polizia e Gendarmeria Nazionale di Gibuti. 
Su proposta dell'Arma dei Carabinieri, la Difesa ha autorizzato lo svolgimento di corsi Train the 
Trainers, presso il COESPU di Vicenza, in favore dei migliori discenti somali di ogni sessione 
MlADIT. 
Nelle 9 edizioni della missione sono state addestrate, complessivamente: 
- 1.685 unità della SPF; 
- 53 l u. della Polizia Nazionale Gibutiana; 
- l .59 l unità della Gendarmeria Gibutiana. 

li contingente del personale militare impiegato in tale anno è stato pari a 26 unità. 

B. SINTESI OPERATIVA 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Repubblica di Gibuti. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

La missione ha il mandato di fornire un contributo alle Autorità somale e gibutiane 
principalmente nel settore della sicurezza e del controllo del territorio, con lo scopo di 
promuovere un approccio sistemico nel Corno d'Africa, inserendosi nelle iniziative di "capacity 
building" e concorrendo alla stabilizzazione della Somalia ed al consolidamento della 
Repubblica di Gibuti mediante l'accrescimento delle capacità operative delle rispettive Forze di 
polizia. 
Il percorso formativo, strutturato su 12 settimane, comprende moduli addestrativi per la 
formazione di base degli ufficiali, per le forze speciali e l'organizzazione mobile delle Forze di 
polizia, per la gestione della scena del crimine e per le investigazioni sui reati contro l'ambiente. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 
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- accordi bilaterali con la Somalia e con la Repubblica di Gibuti; 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La missione è stata avviata nel 2014 ed è al momento autorizzata sino al 30 settembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 
Il 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 53 unità (consistenza media annuale pari a 26 unità in funzione del periodo di 
impiego) 

- mezzi terrestri: n. 4 
- mezzi navali: 11 
- mezzi aerei: Il 

7. DETTAGLI ATTUALIZZA TI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA29 

» Impiego di personale militare presso la base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti per 
le esigenze connesse con le missioni internazionali nell'area del Corno d'Africa e zone limitrofe. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

La base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti è situata in un'area strategica per il 
consolidamento degli sforzi della Comunità internazionale - in pmticolare dell'Unione europea 
anche in riferimento ai riflessi sui Paesi del "Mediterraneo allargato" - intesi a contrastare 
l'espansione delle attività illegali (pirateria, immigrazione clandestina, traffico di droga) e 
l'incombente minaccia del terrorismo, attraverso il sostegno allo sviluppo di una capacità 
autosufficiente da parte degli Stati insistenti nella regione del Corno d'Africa. 
L'infrastruttura, costruita a seguito di un accordo bilaterale di cooperazione Italia - Repubblica di 
Gibuti, ha una capacità massima di alloggiamento in emergenza operativa di 300 unità ed è in grado 
di garantire i servizi minimi di !ife support (jorce protection, attività amministrativa, manutenzione 
essenziale ordinaria, ecc.), secondo criteri di sostenibilità, flessibilità e modularità rispondenti ad un 
favorevole rappmto costo-efficacia. Allo scopo di contenere i costi di mantenimento e di esercizio, 
per la gestione della base è fatto ricorso, per quanto possibile, allo strumento dell'outsourcing 
presso ditte locali per la fornitura dei servizi essenziali di base (ad es., vitto, billeting, manutenzione 
ordinaria, ecc.), nonché a sistemi in grado di ridurre al minimo indispensabile l'impiego delle 
risorse umane (quali ad es. sistemi di difesa passiva, videosorveglianza a circuito chiuso, ecc.). 
Dal dicembre 2012 la base italiana fornisce suppotto logistico alle operazioni militari nazionali che 
si svolgono nell'area del Corno d'Africa, Golfo di Aden, bacino somalo, Oceano Indiano, nonché al 
personale italiano in transito sul territorio della Repubblica di Gibuti o impiegato in Somalia. 
li 28 marzo 2018 si è svolto presso la BMIS il 3° International Legai Symposium, con la 
partecipazione di tutti gli uffici legali delle coalizioni presenti nel Corno d'Africa (Italia, Stati Uniti, 
Giappone e Francia) in missione a Gibuti. Nel corso del seminario sono state trattate tematiche 
giuridico-legali, con particolare riguardo agli accordi bilaterali che le singole Nazioni hanno 
stipulato con la Repubblica di Gibuti. 
La Base ha assicurato regolarmente il supporto alle unità della Marina militare operanti in Oceano 
indiano (Op. ATALANTA) e a quelle dei contingenti nazionali impiegati nella missione bilaterale 
di addestramento delle forze di polizia somale e gibutiane e nelle missioni EUTM SOMALIA, 
EUCAP SOMALIA e MINUSMA. 
Infine, proseguono gli incontri del Comandante della Base con le Autorità locali ed i rappresentanti 
degli altri contingenti internazionali schierati sul territorio della Repubblica di Gibuti, atti a 
consolidare gli sforzi della Comunità internazionale. 
li contingente di personale militare impiegato in tale anno è stato pari a 90 unità, tra cui 1 donna 
che hanno svolto tutti i compiti e ricoperto tutti i ruoli previsti per il personale. 

Le risorse finanziarie destinate, per l'anno 2018, alle attività CIMIC in GIBUTI ammontano a€ 
100.000, da impiegare per la realizzazione di n. 13 Quick Jmpact Projects (progetti a elevato e 
immediato impatto sulla dimensione civile per acquisire/mantenere/incrementare il consenso nei 
confronti del Contingente militare nazionale), nelle seguenti macro aree/settori di intervento: 

amministrazione civile: settori forze di sicurezza, sport e cultura; 
supporto umanitario: settore minoranze/gruppi vulnerabili, per supportare le fasce più deboli 
della popolazione, quali bambini e donne, tramite la donazione di beni di prima necessità 
ovvero a sostegno del lavoro femminile, nonché la ristrutturazione di impianti elettrici e/o di 
parti di edifici, migliorando il consenso verso il contingente italiano; 
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supp01to essenziale all'ambiente civile: settori salute e acqua, per concorrere a migliorare il 
sistema idrico di approvvigionamento e potabilizzazione in alcuni villaggi, migliorando il 
consenso della popolazione e incrementando i rapporti con le autorità locali. 

Nel primo semestre sono stati aggiudicati n. 2 progetti per un importo di€ 20.475. 

B. SINTESI OPERATIVA 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Repubblica di Gibuti. 
Sede: base militare nazionale a Gibuti. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

L'impiego di personale militare presso la base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti ha 
l'obiettivo di assicurare il supporto logistico per le esigenze connesse con le missioni 
internazionali nell'area del Corno d'Africa e zone limitrofe (attualmente: missioni ATALANTA, 
EUTM Somalia, EUCAP Somalia, attività di addestramento delle forze di polizia somale e 
gibutiane). 

L'impiego di personale militare presso la base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti non 
ha un termine di scadenza predeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- due accordi tecnici siglati a Gibuti nel 2012 tra il Ministro della difesa italiano pro tempore e 
il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale gibutiano, discendenti 
dall'accordo fra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Gibuti 
sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Gibuti il 30 aprile 2002, ratificato dalla 
legge 31 ottobre 2003, n. 327; 

- articolo 33, comma 5, DL n. 17912012, conveitito dalla L. n. 221/2012, che ha apprestato le 
risorse finanziarie per la realizzazione dell'infrastruttura; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

L'impiego di personale militare presso la base militare nazionale è iniziato il I 0 dicembre 2012 
ed è al momento autorizzato sino al 30 settembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Il 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGA TI 

- personale: 90 unità 
- mezzi terrestri: n. 18 
- mezzi navali: 11 
- mezzi aerei: Il 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA30 

» Pa1tecipazione di personale militare alla missione UN denominata United Nations 
Multidimensional Integra/ed Stabilization Mission in Mali (MINUSMA). 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

Da gennaio a settembre 2108 l'Italia ha continuato a supportare la missione con personale di staff 
presso il Comando della missione a Bamako, supportando le varie iniziative, in particolare quelle 
tese al controllo dei diritti umani, alla protezione dei civili, alla creazione delle condizioni per il 
ritorno dei rifugiati, al supporto delle istituzioni militari e politiche maliane, alle Forze di polizia ed 
alla magistratura. 
E' in corso lo schieramento di un team multinazionale della Forza di Gendarmeria Europea (EGF) 
che prevede la partecipazione fino a 5 unità nazionali provenienti dall'Arma dei Carabinieri. 

Nell'ambito del contingente nazionale è stata impiegata 1 u. di personale femminile. 

B. SINTESI OPERATIVA 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mali. 
Sede: Comando della missione a Bamako 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

MINUSMA ha il seguente mandato: 

- conseguire la stabilizzazione dei principali centri abitati, in particolare nel nord del Mali; 
- sostenere le autorità di transizione del Mali per il ristabilimento dell'autorità dello Stato in 

tutto il paese (attraverso la ricostruzione del settore della sicurezza, in particolare la polizia e 
la gendarmeria, così come dello stato di diritto e della giustizia, l'attuazione di programmi per 
il disatmo, la smobilitazione e reintegrazione degli ex combattenti e lo smantellamento delle 
milizie e gruppi di auto-difesa, in coerenza con gli obiettivi di riconciliazione e tenendo in 
considerazione le esigenze specifiche dei bambini smobilitati) e per l'attuazione della road 
map di transizione verso il pieno ripristino dell'ordine costituzionale, della governance 
democratica e dell'unità nazionale in Mali, (attraverso un dialogo politico nazionale inclusivo 
e di riconciliazione, la promozione della pmtecipazione della società civile, comprese le 
organizzazioni femminili, l'organizzazione e lo svolgimento di elezioni politiche trasparenti 
inclusive e libere); 

- proteggere la popolazione civile sotto minaccia imminente di violenza fisica, le donne e 
bambini colpiti dai conflitti armati, le vittime di violenza sessuale e di violenza di genere nei 
conflitti armati, il personale le installazioni e le attrezzature delle Nazioni Unite, per garantire 
la sicurezza e la libertà di movimento; 

- promuovere il riconoscimento e la tutela dei diritti umani; 
- dare sostegno per l'assistenza umanitaria; 
- operare per la salvaguardia del patrimonio culturale; 
- realizzare azioni a sostegno della giustizia nazionale e internazionale per il perseguimento dei 

crimini di guerra e contro l'umanità. 

Costituisce, in patticolare, compito prioritario di MINUSMA dare sostegno all'attuazione 
dell'Accordo sulla pace e la riconciliazione in Mali, firmato nel 2015 tra Governo del Mali, 
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Plateforme coalition of armed groups e Coordination des Mouvements de / 'Azawad coalition of 
armed groups. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 30 giugno 2019. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita da UNSCR 2100 (2013) e prorogata in ultimo, fino al 30 giugno 2019, da UNSCR 
2423 (2018); 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La pattecipazione italiana è iniziata nel 2013 ed è al momento autorizzata sino al 30 settembre 
2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

La missione può comprendere fino a 13.289 militari e 1.920 agenti di polizia. 

Di seguito, l'elenco degli Stati partecipanti (esclusa l'Italia) e il relativo dato numerico: 

Armenia (I u.), Austria(4 u.), Bangladesh (1.706 u.), Belgio (132 u.), Benin (421 u.), Bhutan (4 
u.), Bosnia Erzegovina (2 u.), Burkina Faso (1.874 u.), Burundi (2 u.), Cambogia (345 u.), 
Camerun (23 u.), Ciad (1.422 u.), Cina (403 u.), Costa D'Avorio (184 u.), Repubblica Ceca (5 
u.), Danimarca (I u.), Egitto (475 u.), El Salvador (114 u.), Estonia (3 u.), Etiopia (I u.), 
Finlandia (11 u.), Francia (37 u.), Gambia (4 u.), Germania (701 u.) Ghana (165 u.), Guatemala 
(2 u.), Guinea (890 u.), Ungheria (I u.), Indonesia (9 u.), Giordania (18 u.), Kenya (IO u.), 
Lettonia (9 u.), Liberia (82 u.), Lituania (39 u.), Madagascar (I u.), Mauritania (8 u.), Messico (2 
u.), Nepal (156 u.), Olanda (228 u.), Nuova Zelanda (I u.), Niger (894 u.), Nigeria (232 u.), 
Norvegia (15 u.), Pakistan (3 u.), Portogallo (4 u.), Romania (7 u.), Senegal (1.396 u.), Sierra 
Leone (14 u.), Sri Lanka (207 u.), Svezia (319 u.), Svizzera (10 u.), Togo (1.243 u.), Tunisia (32 
u.), Inghilterra (2 u.), Stati Uniti (24 u.). 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 7 unità 
- mezzi terrestri: 11 
- mezzi navali: 11 
- mezzi aerei: 11 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

Partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUTM Mali. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

SCHEDA31 

Le attuali condizioni di sicurezza del Sahel destano preoccupazione, poiché da questa regione 
originano traffici e flussi migratori illegali, violenza diffusa e terrorismo, con un diretto impatto sulla 
sicurezza del nostro continente. 
La missione EUTM Mali ha il mandato di fornire addestramento militare e consulenza alle forze 
armate maliane nel sud del Paese, per contribuire alla ricostruzione delle capacità militari che 
consentano il ripristino dell'integrità territoriale del Paese. 
Le forze sono principalmente costituite dai Liaison Monitoring Team dei tre .loint Regional 
Detachment (di cui uno a guida italiana) e dagli assetti per la sorveglianza elettronica. 
Tale tipo di attività è fondamentale per il processo di stabilizzazione della regione, in quanto fornisce 
alle forze di sicurezza locali e alle legittime autorità maliane il suppmto della comunità internazionale 
e con esso gli strumenti necessari per il controllo autonomo del territorio e per creare le condizioni di 
una pace duratura in Mali. 
Da gennaio a settembre 2018, l'Italia ha contribuito alla missione con 12 unità di personale. 

B. SINTESI OPERATIVA 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mali. 
Sede: il comando della forza della missione EUTM Mali ha sede in Mali. Una cellula di sostegno 
del comando della forza della missione è situata a Bruxelles. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUTM Mali ha il mandato di fornire formazione e consulenza militare alle forze armate maliane 
(FAM) che operano sotto il controllo delle legittime autorità civili, al fine di contribuire al 
ripristino della loro capacità militare per consentire loro di condurre operazioni militari volte a 
ripristinare l'integrità territoriale maliana e ridurre la minaccia rappresentata dai gruppi 
terroristici. Inoltre, l'EUTM Mali sostiene l'operatività della forza congiunta del GS Sahel presso 
la sua sede centrale. 
L'obiettivo è rispondere alle esigenze operative delle FAM e della forza congiunta del GS Sahel 

fornendo: 
- sostegno nella formazione e nella consulenza a favore delle FAM, incluso tramite attività 

decentralizzate nelle regioni, nonché sostegno nell'istruzione in materia di diritto umanitario 
internazionale, protezione dei civili e dei diritti umani; 

- un contributo, su richiesta del Mali e in coordinamento con MINUSMA, al processo di 
disarmo, smobilitazione e reinserimento nel quadro dell'accordo di pace attraverso l'offerta di 
attività di formazione al fine di agevolare la ricostituzione di forze armate maliane inclusive; 

- sostegno al processo del G5 Sahel, tramite un sostegno mirato nella consulenza e nella 
formazione per l'operatività della forza congiunta del GS Sahel. 

L'EUTM Mali non paitecipa a operazioni di combattimento. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 18 maggio 2020. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 
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- istituita dalla decisione 2013/34/PESC del Consiglio dell'Unione europea del l 7 gennaio 
20 l 3, modificata e prorogata in ultimo, fino al 18 maggio 2020, dalla decisione (PESC) 
20181716 del Consiglio dell'Unione europea del 14 maggio 2018; 

- decisione (UE) 2017/971 del Consiglio dell'Unione europea, che stabilisce le modalità di 
pianificazione e condotta concernenti le missioni militari senza compiti esecutivi dell'UE in 
ambito PSDC e che modifica la decisione 2010/96/PESC relativa a EUTM Somalia, la 
decisione 2013/34/PESC relativa a EUTM Mali e la decisione (PESC) 2016/61 O relativa a 
EUTM RCA. In particolare, è stabilito che: la responsabilità della pianificazione e della 
condotta operative delle missioni militari senza compiti esecutivi dell'UE è attribuita, a livello 
strategico-militare, al direttore della capacità militare di pianificazione e condotta (MPCC); a 
livello operativo in teatro, una volta istituite, le missioni militari senza compiti esecutivi sono 
guidate da un comandante della forza della missione dell'UE, che opera sotto il comando del 
direttore dell'MPCC nell'esercizio delle funzioni di comandante della missione; nell'esercizio 
delle funzioni di comandante della missione per le missioni militari senza compiti esecutivi, il 
direttore dell'MPCC agisce sotto il controllo politico e la direzione strategica del comitato 
politico e di sicurezza, a nonna dell'a1ticolo 38 del trattato; l'MPCC, in quanto struttura di 
comando e controllo a livello strategico militare, fissa e situata fuori dalla zona delle 
operazioni, incaricata della pianificazione e della condotta operative delle missioni militari 
senza compiti esecutivi, come pure di costituire, proiettare, sostenere e ripristinare le forze 
dell'Unione, sostiene il proprio direttore nell'esercizio delle sue funzioni in qualità di 
comandante della missione; in teatro, una volta istituita una missione, un comando della forza 
della missione assiste il comandante della forza della missione dell'UE; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 20 l 8. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La pattecipazione italiana è iniziata l' 8 marzo 2013 ed è al momento autorizzata sino al 30 
settembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Di seguito, l'elenco degli Stati paitecipanti (esclusa l'Italia) e il relativo dato numerico: 
Austria (6 u.), Belgio (16 u.), Bulgaria (5 u.), Rep. Ceca (41 u), Germania (76 u.), Estonia (4 u.), 
Spagna (294 u.), Finlandia (2 u.), Francia (I2 u.), Grecia (I u.), Irlanda (20 u.), Ungheria (7 u.), 
Lituania (2 u.), Lussemburgo (I u.), Lettonia (3 u.), Pmtogallo (12 u.), Romania (I u.), Svezia (6 
u.), Slovenia (l u.), Regno Unito (6 u.). 
Inoltre paitecipano 4 Stati Partner con i seguenti dati numerici: 
Albania (4 u.), Georgia (I u.), Montenegro (I u.) Serbia (3 u.). 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 12 unità 
- mezzi terrestri: // 
- mezzi navali: // 
- mezzi aerei: // 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA32 

i> Partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUCAP Sabei Mali. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

EUCAP Sahel-Mali è una missione civile a sostegno delle forze di sicurezza interna maliane, 
composta principalmente da esperti di polizia civile e forze di gendarmeria. 
Da gennaio a settembre 2018, l'Italia ha contribuito alla missione con 4 unità di personale, 
impiegate in attività di consulenza e assistenza intese a sostenere la riforma delle forze di 
sicurezza. Tale tipo di attività è fondamentale per il processo di stabilizzazione locale e 
regionale, fornendo gli strumenti necessari al controllo autonomo del territorio. In particolare, 
sono stati svolti i seguenti corsi: 
- Corso di formazione per investigazioni scientifiche dal 15/1/2018 al 9/2/2018 a favore di l O 

u. della Gendarmeria e Polizia Nazionale Maliana; 
- Gel de Lieux PTS a favore di 12 u. della Guardia Nazionale dal 26 feb. al 2 marzo 2018; 
- PSIRC - pre deployment a favore di 60 u. della Guardia Nazionale dal 19 al 23 febbraio 2018 

(Si tratta di una unità costituita per l'imminente dispiegamento nelle regioni del centro 
nell'ambito del piano PSIRC); 
Escadron Mantien de l'Ordre EMO a favore di 75u. della Guardia Nazionale dal 26 feb. al 2 
marzo 2018); 
PSIRC - pre deployment a favore di 130 u. della Guardia Nazionale dal 12 al 23 mar. 2018; 

- Secourisme Opérationnel SECOU a favore di 15 Sottufficiali + 2 infermieri della Garde 
Nationale dal 23 - 27 aprile 2018; 

- Corso Impronte digitali a favore di 4 u. della gendarmeria Maliana dal 14 al 18 maggio 2018; 
- Sicurezza alla Frontiera a favore di 20 u. della Guardia Nazionale dal 7 ali' 11 maggio 2018; 
- Conservazione dello Stato dei Luoghi a favore di 15 u. dal 7 ali' 11 maggio 2018; 
- PSIRC - pre deployment a favore di 60 u. della Guardia Nazionale dal 14 al 24 mag. 2018. 

B. SINTESI OPERATIVA 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mali. 
Sede: il comando della missione è situato a Bamako. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUCAP Sahel Mali è una missione civile a sostegno delle forze di sicurezza interna (polizia, 
gendarmeria e guardia nazionale) maliane. 
Al fine di sostenere la dinamica maliana di restaurazione dell'autorità dello Stato, oltre che 
l'attuazione dell'accordo di pace e riconciliazione in Mali firmato il 15 maggio e il 20 giugno 
2015, e in stretto coordinamento con gli altri attori internazionali, in particolare la MINUSMA, 
l'EUCAP Sahel Mali assiste e consiglia le FSI nell'attuazione della riforma della sicurezza 
stabilita dal nuovo governo, nella prospettiva di: 
a) migliorare la loro efficacia operativa; 
b) ristabilire le loro rispettive catene gerarchiche; 
c) rafforzare il ruolo delle autorità amministrative e giudiziarie per quanto riguarda la direzione e 
il controllo delle loro missioni; 
d) agevolare un loro nuovo dispiegamento nel nord del paese. 
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Nell'ambito delle sue attività l'EUCAP Sahel Mali contribuisce a migliorare l'interoperabilità e il 
coordinamento tra le forze di sicurezza interna dei paesi del G5 del Sahel e le FSI. 
Al fine di raggiungere il suo obiettivo, l'EUCAP Sahel Mali opera secondo le linee operative 
strategiche definite nel concetto di gestione della crisi approvato dal Consiglio il 17 marzo 2014 
e sviluppate nei documenti di pianificazione operativa approvati dal Consiglio. 

li termine di scadenza della missione è al momento fissato al 14 gennaio 2019. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita dalla decisione 2014/219/PESC del Consiglio dell'Unione europea, modificata e 
prorogata in ultimo, fino al 14 gennaio 2019, dalla decisione (PESC) 2017/50 del Consiglio 
dell'Unione europea. 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Carnera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La partecipazione italiana è iniziata il 14 febbraio 2015 ed è al momento autorizzata sino al 30 
settembre 2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Paitecipano alla missione, esclusa l'Italia, 14 Stati: 
Belgio (17 u.), Rep. Ceca (l u.), Germania (4 u.), Grecia (I u.), Spagna (6 u.) Finlandia (I u.), 
Francia (51 u.), Irlanda (1 u.), Lussemburgo (I u.), Olanda (3 u.) Polonia (I u.), Portogallo (8 u.), 
Romania (19 u.) Svezia (I u.). 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 4 unità 
- mezzi terrestri: n. 2 
- mezzi navali:// 
- mezzi aerei: // 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 

70 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVI N. 1

–    74    –



MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

8CHEDA33 

> Partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUCAP Sabei Niger. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

La missione EUCAP Sahel-Niger svolge attività formative in loco, con pacchetti addestrativi in 
favore degli istruttori/quadri delle tre forze di polizia nigerine (Gendarmerie, Po/ice Nationale e 
Garde Nationale), nonché attraverso attività dedicate al rafforzamento delle capacità antiterrorismo 
delle forze nigerine schierate contro Boko Haram nel sud del Paese. Tale tipo di attività è 
fondamentale per il processo di stabilizzazione della regione, in quanto fornisce alle istituzioni 
locali il supporto della Comunità Internazionale e con esso gli strumenti necessari al contrasto del 
terrorismo e della criminalità organizzata e al controllo e al sostegno autonomo del territorio. 
Da gennaio a settembre 2018, l'Italia ha contribuito alla missione con 2 unità svolgendo i compiti 
previsti dal mandato. 

B. SINTESI OPERATIVA 

I. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Niger. 
Sede: il comando della missione è situato a Niamey. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUCAP Sahel Niger è una missione in ambito PSDC in Niger per sostenere lo sviluppo di 
capacità degli operatori della sicurezza nigerini di combattere il terrorismo e la criminalità 
organizzata, anche al fine di migliorare la loro capacità di controllare e combattere la migrazione 
illegale e di ridurre il livello di reati a essa associati. 
Nell'ambito dell'attuazione della strategia dell'Unione europea per la sicurezza e lo sviluppo nel 
Sahel, l'EUCAP Sahel Niger mira a consentire alle autorità nigerine di elaborare i quadri 
strategici necessari e rendere maggiormente operative le strategie esistenti. L'EUCAP Sahel 
Niger mira altresì a contribuire allo sviluppo di un approccio integrato, pluridisciplinare, 
coerente, sostenibile e basato sui diritti umani tra i vari operatori della sicurezza nigerini nella 
lotta al terrorismo e alla criminalità organizzata. Assiste inoltre le autorità centrali e locali e le 
forze di sicurezza nigerine nell'elaborazione di politiche, tecniche e procedure per efficacemente 
controllare e combattere la migrazione illegale. 
Al fine di conseguire tali obiettivi, l'EUCAP Sahel Niger: 
a) migliora la cooperazione tra i diversi attori in Niger nel settore della sicurezza e sostiene lo 
sviluppo di quadri strategici e rende maggiormente operative le strategie esistenti in tale settore; 
b) potenzia la capacità delle forze di sicurezza nigerine nella lotta al terrorismo e alla criminalità 
organizzata mediante consulenze, formazioni e, se del caso, adeguato tutoraggio; 
c) assiste le forze di sicurezza nigerine nell'elaborazione di procedure e tecniche per 
efficacemente controllare e combattere la migrazione illegale e ridurre il livello di reati a essa 
associati, fornendo consulenza strategica e formazione, anche in materia di controllo di frontiera, 
a sostegno degli obiettivi dell'Unione nel settore della migrazione; 
d) agevola il coordinamento regionale e internazionale nel contrasto al terrorismo, alla 
criminalità organizzata e alla migrazione illegale. 
L'EUCAP Sahel Niger si concentra su tali attività, che contribuiscono al miglioramento del 
controllo del territorio del Niger, incluso in coordinamento con le forze armate nigerine. 

71 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVI N. 1

–    75    –



Nello svolgimento dei suoi compiti, l'EUCAP Sahel Niger mira a garantire che la capacità del 
Niger di combattere il terrorismo e la criminalità organizzata sia sviluppata in modo sostenibile, 
in particolare migliorando le politiche del Niger in materia di gestione delle risorse umane, 
logistica e formazione in detto settore. 

L' EUCAP Sahel Niger non svolge alcuna funzione esecutiva. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 30 settembre 2020. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita dalla decisione 201213921PESC del Consiglio dell'Unione europea, modificata e 
prorogata in ultimo, fino al 30 settembre 2020, dalla decisione (PESC) 201811247 del 
Consiglio dell'Unione europea; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La partecipazione italiana è iniziata nel 2013 ed è al momento autorizzata sino al 30 settembre 
2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Partecipano alla missione, oltre all 'ltalia: 
Austria (I u.), Belgio (7 u.), Bulgaria (I u.), Germania (6 u.), Danimarca (l u.), Spagna (2 u.), 
Finlandia (2 u.), Francia (58 u.), Ungheria (I u.), Irlanda (I u.), Portogallo (4 u.), Romania (13 
u. ), Svezia (I u. ). 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 2 unità 
- mezzi terrestri: Il 
- mezzi navali: Il 
- mezzi aerei: Il 

7. DETTAGLI ATTUALIZZA TI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA34 

Partecipazione di personale militare alla Multinational Force and Observers in Egitto (MFO). 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

La missione ha il compito di assicurare la libera navigazione ed il transito nello stretto di Tiran e nel 
golfo di Aqaba, pattugliando le aree marittime connesse, monitorando il traffico marittimo in 
transito e segnalando eventuali comportamenti illeciti o non aderenti agli accordi internazionali. 
Da gennaio a settembre 2018, l'Italia ha partecipato alla missione con l'impiego di 75 unità di 
personale (di cui 2 donne) e 3 unità navali tipo pattugliatori costieri, classe "Esploratore" della 
Marina militare. 
li gruppo navale costiero nazionale ha svolto attività di pattugliamento nell'area, fornendo una 
dettagliata situazione del traffico marittimo che interessa lo stretto di Tiran, allo scopo di verificare 
ed eventualmente riportare le violazioni agli accordi di Camp Davide al Trattato di pace tra Egitto 
ed Israele. 
Le unità nazionali inoltre hanno continuato a fornire supporto alle autorità locali nelle operazioni di 
ricerca e soccorso in mare e di tutela dell'ambiente marino, nonché svolto periodiche esercitazioni 
in supporto degli altri contingenti della MFO. 

B. SINTESI OPERATIVA 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE 

Fascia orientale della penisola del Sinai e acque prospicienti. 
Sedi principali: El Gorah e Sharm el-Sheikh. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

Multinational Force and Observers in Egitto (MFO) è una organizzazione internazionale 
indipendente istituita per il mantenimento della pace nel Sinai a seguito degli accordi di Camp 
David del 17 settembre 1978 tra Stati Uniti, Egitto e Israele, confermati dal Trattato di pace del 
1979, con cui Israele restituiva all'Egitto la penisola del Sinai, occupata durante la guerra dei sei 
giorni del 1967. 
Nel 1981 è stato negoziato dalle Parti un Protocollo al Trattato, che prevede la libera 
circolazione nelle acque del Golfo di Aqaba e dello Stretto di Tiran e la costituzione della MFO, 
con il mandato di sorvegliare l'attuazione delle disposizioni di sicurezza del Trattato, cercando di 
prevenire qualsiasi violazione dei suoi termini. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- Trattato di pace tra la Repubblica araba d'Egitto e lo Stato di Israele firmato il 26 marzo 
1979 a Washington, a seguito degli accordi di Camp David del 1978; Protocollo istitutivo 
della MFO del 3 agosto 1981; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 94), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 
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La pattecipazione italiana è iniziata nel 1982 ed è al momento autorizzata sino al 30 settembre 
2018. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

La MFO vede attualmente impiegate circa 1.700 unità di personale appattenente ai seguenti 
Paesi: Australia, Canada, Colombia, Repubblica Ceca, Repubblica delle Isole Fiji, Francia, 
Nuova Zelanda, Norvegia, Regno Unito, USA, Uruguay. 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

- personale: 75 unità 
- mezzi terrestri: // 
- mezzi navali: n. 3 
- mezzi aerei: // 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 1 (2018) 

» Partecipazione di personale militare alla missione bilaterale di assistenza e supporto in Libia. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE 

Il contingente di personale impiegato nella missione comprende: personale sanitario, unità per 
assistenza e supporto sanitario, unità con compiti di formazione, addestramento consulenza, 
assistenza, supporto, e mentoring, Mobile Training Team, unità per il supporto logistico 
generale, unità per lavori infrastrutturali, unità di tecnici/specialisti, squadra rilevazioni contro 
minacce chimiche-biologiche-radiologiche-nucleari (CBRN), team per ricognizione e per 
comando e controllo, personale di collegamento presso dicasteri/stati maggiori libici; unità con 
compiti diforce protection del personale nelle aree in cui esso opera. 
Nell'ambito del contingente sono state impiegate 17 u. di personale femminile. 

Da gennaio a settembre 2018 sono state condotte le seguenti attività: 

attività sanitaria presso l'ospedale civile di Misurata (dall'inizio della missione): 
consulenze: più di 3.000; 
medicazioni chirurgico/ambulatoriali: circa 300; 
interventi chirurgici strumentali: circa 60; 
personale ricoverato/trattato: presenza media 11,5 u. al giorno; 

attività di formazione e addestramento: 

;. in Teatro: dal 27 marzo al 20 aprile 2018 a Misurata si è svolto il Corso "Operating Room 
Nursing" a favore di 15 u. di infermieri libici. 

;. in Italia: 
dal 9 aprile al 6 maggio 2018, "Corso di comandante di plotone" a favore di 16 u. della 
Guardia presidenziale di Tripoli presso Cesano; 
dal 16 aprile 2018 al 12 maggio 2018, corso "Conventional Munition Disposal" a favore 
di IO u. della Guardia presidenziale di Tripoli presso il Centro Eccellenza C-IED; 
dal 5 aprile al 15 maggio 2018, seconda edizione del "Corso di indottrinamento anfibio" 
a favore di 1 O u. appartenenti alle forze speciali della Marina libica presso la Brigata 
Marina San Marco di Brindisi; 

• attività a favore del!' Aeronautica militare libica (in Teatro): il Mobile Training Team 
dell'Aeronautica militare ha fornito supporto nel ripristino della linea di volo Cl30H e delle 
infrastrutture militari aeroportuali in Mitiga. Sono in atto le attività per il perfezionamento 
della documentazione per l'immissione di specialisti in grado di incrementare le capacità 
necessarie a completare: 

le attività d'ispezione (200 ore) del velivolo SIN 115; 
il piano di riparazione del velivolo SIN 118, che richiede controlli strutturali e "non 
distruttivi" (complesso di esami tesi a verificare l'integrità delle strutture portanti di un 
aeromobile, quali centine e longheroni). 

B. SINTESI OPERATIVA 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Libia. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 
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La missione è intesa a fornire assistenza e supporto al Governo di Accordo nazionale libico, 
svolgendo i seguenti compiti: 
- assistenza e supporto sanitario, garantendo anche la possibilità di trasferire in Italia i pazienti 

che dovessero richiedere cure altamente specialistiche; 
attività di sostegno a carattere umanitario e a fini di prevenzione sanitaria attraverso corsi di 
aggiornamento a favore di team libici impegnati nello sminamento; 
attività di formazione, addestramento, consulenza, assistenza, supporto e mentoring a favore 
delle forze di sicurezza e delle istituzioni governative libiche, in Italia e in Libia, al fine di 
incrementarne le capacità complessive; 
assistenza e suppotto addestrativi e di mentoring alle forze di sicurezza libiche per le attività 
di controllo e contrasto dell'immigrazione illegale, dei traffici illegali e delle minacce alla 
sicurezza della Libia; 
attività per il ripristino dell'efficienza dei principali assetti terrestri, navali e aerei, comprese 
le relative infrastrutture, funzionali allo sviluppo della capacità libica di controllo del 
territorio e al supporto per il contrasto dell'immigrazione illegale; 
le iniziative, nell'ambito dei compiti previsti dalla missione, poste in essere da altri Dicasteri; 
incentivare e collaborare per lo sviluppo di capacity building della Libia; 
effettuare ricognizioni in territorio libico per la determinazione delle attività di supporto da 
svolgere; 
garantire un'adeguata cornice di sicurezzaiforce protection al personale impiegato nello 
svolgimento delle attività/iniziative in Libia. 

La missione è frutto dell'avvenuta riconfigurazione in un unico dispositivo delle attività di 
supporto sanitario e umanitario previste dall'Operazione Ippocrate e di alcuni compiti previsti 
dalla missione in supporto alla Guardia costiera libica, prima inseriti tra quelli svolti dal 
dispositivo aeronavale nazionale Mare sicuro, a cui si sono aggiunte ulteriori attività richieste 
dal Governo di Accordo nazionale libico, con l'obiettivo di rendere l'azione di assistenza e 
supporto in Libia maggiormente incisiva ed efficace, sostenendo le autorità libiche nell'azione di 
pacificazione e stabilizzazione del Paese e nel rafforzamento delle attività di controllo e 
contrasto dell'immigrazione illegale, dei traffici illegali e delle minacce alla sicurezza, in 
armonia con le linee di intervento decise dalle Nazioni Unite. 

La missione non ha una scadenza prefissata. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- UNSCR 2259 (2015), 2312 (2016), 2362 (2017), 2380 (2017), che invitano gli Stati Membri, 
singolarmente o nell'ambito di organizzazioni regionali, inclusa l'Unione europea, a 
cooperare con il Governo di Accordo nazionale libico e reciprocamente, su richiesta della 
Libia, nel consolidamento di capacità istituzionali per la difesa dei confini, la prevenzione e la 
lotta ai traffici illegali di ogni tipo attraverso il proprio territorio e il Mar Mediterraneo. La 
missione si inquadra nell'ambito delle attività di supporto al Governo di Accordo nazionale 
libico, in linea di continuità con l'impegno umanitario assunto dall'Italia in riferimento alla 
crisi libica; 

- richieste del Consiglio presidenziale-Governo di accordo nazionale libico con lettere del 
Presidente Al-Serraj del 30 maggio 2017, relativa alla necessità di ricevere addestramento, in 
Italia e in Libia, a favore delle Forze di Sicurezza libiche impegnate nella lotta ai traffici 
illegali di ogni tipo, e del 23 luglio 2017, relativa all'invio in Libia di un sostegno tecnico 
navale idoneo a fornire l'aiuto necessario nella lotta all'immigrazione illegale e al traffico di 
esseri umani; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2017; 
- risoluzioni del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 93), approvata il 15 gennaio 2018, e 

della Camera dei deputati (n. 6-00382), approvata il 17 gennaio 2018. 
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